SETTORE V°
Sportello Unico per l’Edilizia

Prot. n.                                                                                                     Lì
OGGETTO: D.U.R.C. – Documento Unico sulla Regolarità Contributiva.

                     Nuove disposizioni in materia di rapporti di lavoro. 

                     Adempimenti in ordine alle procedure edilizie.

COMUNICATO

Si avvertono i committenti ed i responsabili di lavori riguardanti l’edilizia privata che il 26 ottobre 2004 è entrato in vigore il Decreto Legislativo  6 ottobre 2004, n. 251 che ha introdotto disposizioni correttive al D. Lgs n. 276/2003 attuativo della legge 30/2003 ( legge Biagi), dettante norme sui rapporti di lavoro.

In attuazione di quanto sopra è stata disposta la seguente procedura da ottemperare prima dell’inizio di lavori edilizi abilitati da Permesso di Costruire o da Denuncia di Inizio di Attività:

1. il committente o il responsabile dei lavori chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;
2. il committente o il responsabile dei lavori chiede un certificato di regolarità contributiva da rilasciare da parte dell’I.N.P.S. dell’ I.N.A.I.L. per quanto di rispettiva competenza, e dalle Casse Edili le quali stipuleranno una apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio di un documento unico di regolarità contributiva ( D.U.R.C.);

3. il committente o il responsabile, prima dell’inizio dei lavori, trasmette allo Sportello Unico per l’Edilizia dell’intestato  Comune  per lavori da realizzarsi a seguito del Permesso di Costruire o D.I.A., il nominativo della /e impresa/e esecutrice/i unitamente alla documentazione di cui ai punti n. 1 e 2.

L’ASSENZA DELLA CERTIFICAZIONE DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA, ANCHE

IN CASO DI VARIAZIONE DELL’IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI, COMPORTA

LA SOSPENSIONE DEL TITOLO ABILITATIVO.
La certificazione di regolarità contributiva di cui sopra non può essere autocertificata comportando la stessa un accertamento di ordine tecnico che non può, per sua natura, essere demandato al dichiarante ma va effettuato necessariamente dagli Istituti e dai soggetti privati

incaricati della riscossine dei contributi obbligatori.

Si evidenzia quindi l’importanza della nuova disposizione che entrata in vigore il 26 ottobre 2004 è quindi già operativa e si pone l’attenzione circa l’eventuale avvio di lavori non sostenuti da titolo abilitativo perché divenuto inefficace a causa del mancato rispetto delle disposizioni sopra riportate.
Le relative opere risulterebbero abusivamente eseguite con tutte le conseguenze di legge comportanti la repressione delle violazioni edilizie.

Questo Settore è a disposizione per ogni notizia ed informazione in merito.
IL CAPO DEL SETTORE

RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO

Geom. Antonio Faiola

